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GANDINO, Giovanni,  
Alveario Cronologico, p. 209 
(ms, primi decenni sec. XVIII, proprietà di Pietro Gandaglia, Quinzano d’Oglio - Bs). 

 
SANDRINO (Gallo) Innocenzo (Giulio) (n. 06.1666) - minore osservante. 
 
Ediz.: inedito. 
 

(revis.: tc, 08.2010) 
 
 

[p. 209] Di Giuglio {Sandrino detto}i Gallo ciouè  
Frate Inocencio minore osseruante 

 
Fù questo Figliolo di Domenico {Sandrino detto}i Gallo, e di Catterina Scaratta sua Moglie 
huomini dabene, profesore dell’Arte di lauorar legnami: Batezato in questa Parochiale alli 16 
di Giugno dell’Anno 1666; mantenuto in queste Scole di Quinzano ad impararlo della Grama-
tica e lingua Latina dalli suoi Genitori, i quali essendo per la Pouertà, e numero di altri Figlij 
impotenti a coltiuare il Lui’ ingegno fori di qui a Scole, magiori, restò per alcun tratto di tem-
po incolto senza Scola, né maestri; Quando poi capitato qui a Quinzano a predicare nella Qua-
tragesima dell’Anno 1681 Don Giouanni Guidini1 Prete Sacerdote da Reggio, Celebre Predi-
catore, e sopra ogni altro professore destro dell’humane Lettere, hebbe {il Figlio}i la sorte 
d’essere riceuto per compagno al suo seruicio per lo spicio e per il Pulpito, et oseruato il bon 
genio et attitudine del Giouine ben tosto e con grande facelità, ne prese cosí bene ad erudirlo, 
che si rese habile ad essere poi eccetto2 {Terziario in questo Conuento di Santa Maria}3 non 
solo ma ammesso ancora nella Religione de minori osseruanti di Santo Francesco alli 8 di 
Luglio dell’Anno 1684. Vestito nel Conuento del Isola di Garda, oue fatto il suo Nouiciato {e 
profesione}i scorse felicemente la Filosofia e4 Teologia sotto la Disciplina del Padre Lettore 
Giouan Francesco Telò di questa Patria: Celebrò la sua prima messa nella Chiesa del Conuen-
to di Lonato alli 16 Luglio dell’Anno 1690; Oue più che in altro Conuento ha habitato, e di 
presente sta ben gradito per la sua Bontà e Costumi al Lui nome corispondenti da quei Padri, e 
da quella Terra tutta; Con l’innato genio del Genitore u’ha pasando il sopra più del tempo che 
l’auanza dalli Diuini Officij nel lauorio de legnami, in più guise hor con siega, con ferri di ta-
glio et hor col Tornio Egli é franco del canto fermo, e non senza cognicione ancora del figura-
to: Giudicioso in agiustar et acordar Instromenti da sono e5 d’Arpicordo, come in ogn’altra6 
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1 Nel margine sin: «Libro 2do diuersorum foliis 45 et 47». 
2 Scil.: “accetto”. 
3 Nel margine sin. 
4 Segue forse «questo», cancellato. 
5 Segue «da», cancellato. 
6 Segue «Eman», cancellato. 


